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COPIA

Provincia di Benevento
SETTORE GESTIONE TERRITORIO RISORSE IDRICHE E

AMBIENTE
Gestione Integrata Risorse Idriche - Ecologia

DETERMINAZIONE N. 1175 DEL 09/06/2023

OGGETTO: Ditta CO.R.E. S.r.l, concessione per derivazione d’acqua superficiale ad uso
idroelettrico dal Fiume Calore, a valle dell’immissione del Tammaro, in località Ponte
Valentino del Comune di Benevento (Fg. n. 21 particelle n. 34,311 e 312), ai sensi del
R.D. 11.12.1933 n. 1775. Determina di adozione risultanze positive della Conferenza di
Servizi decisoria semplificata asincrona, ai sensi dell'art. 14, comma 2 e dell'art. 14-bis
della Legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i. e approvazione schema di concessione.

IL DIRIGENTE AD INTERIM

Premesso che
- la Provincia risulta titolare della competenza sui procedimenti in oggetto, ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e art.

7 del R.R.le n. 12 del 12/11/ 2012;
- in data 11.12.2014, acquisita al protocollo n. 76832, la C.i.r.e. s.r.l., ha chiesto alla Provincia di Benevento, Servizio

Gestione Integrata Rifiuti e Programmazione Ambientale, la concessione per la derivazione d’acqua superficiale ad
uso idroelettrico dal Fiume Calore, a valle dell’immissione del Tammaro, in località Ponte Valentino del Comune di
Benevento;

- in data 11.12. 2014, con nota n. 76832, la Provincia di Benevento - Servizio Gestione Integrata Rifiuti e
Programmazione Ambientale, ha richiesto formali integrazioni;

- in data 16.12.2014 la C.i.r.e. s.r.l. ha proposto istanza alla Regione Campania per la verifica di assoggettabilità al
VIA del progetto di concessione;

- in data 10.02.2015, con nota prot. n. 91237, la Regione Campania ha chiesto alla C.i.r.e. S.r.l. integrazioni
documentali;

- in data 2.02.2015 la C.i.r.e. S.r.l. ha fornito le integrazioni richieste dalla Provincia di Benevento, Servizio Gestione
Integrata Rifiuti e Programmazione Ambientale;

- in data 10.03.2015, con nota 21263, la Provincia di Benevento, Servizio Gestione Integrata Rifiuti e Programmazione
Ambientale, ho comunicato l’avvio del procedimento per la richiesta di derivazione superficiale di acqua pubblica;

- in data 11.03.2015 la C.i.r.e. S.r.l. ha fornito le integrazioni richieste dalla Regione Campania sull’istanza di
assoggettabilità alla procedura di VIA;

- in data 4.05.2016 la C.i.r.e. S.r.l. ha fornito ulteriori integrazioni alla Regione Campania in merito all’assoggettabilità
al VIA dell’istanza di concessione;

- con nota 47998 del 03.06.2015 la Provincia di Benevento, Servizio Gestione Integrata Rifiuti e Programmazione
Ambientale, ha indetto la Conferenza di Servizi per il giorno 30.06.2015;

- in data 29.06.2015 con nota prot. n. 4940 l’Autorità di Bacino Fiumi Liri Garigliano e Volturno ha trasmesso formale
parere;

- con nota n. 54162 del 29.06. 2015, il Servizio Gestione Integrata Rifiuti e Programmazione Ambientale ha
comunicato il rinvio della conferenza non avendo potuto completare l’esame dell’istanza;

- in data 30.06. 2015 si è tenuta la prima Conferenza dei Servizi sul progetto di concessione a derivare per fini
idroelettrici sul fiume Calore alla ditta C.i.r.e. Srl ;
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- in data 30.06.2015, con nota 449182, la Giunta Regionale della Campania, Direzione Generale per i lavori pubblici e
la protezione civile - UOD 530810 - Genio Civile di Benevento, ha trasmesso formale nota;

- in data 12.07.2017 con nota n. 483045 la Regione Campania ha richiesto il parere definitivo dell’Autorità di Bacino
al fine di determinare l’esclusione o meno del progetto di derivazione idroelettrica sul fiume Calore dalla procedura
di VIA;

- in data 01.09.2017 con nota n. 6170 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e Autorità di
Bacino Nazionale dei Fiumi Liri Garigliano e Volturno, ha espresso parere definitivo sull’iniziativa;

- la C.i.r.e. s.r.l. in data 6.11. 2017, al fine di sollecitare il parere della Provincia di Benevento, il nulla osta idraulico,
ha trasmesso le integrazioni sugli aspetti idraulici dell’iniziativa;

- in data 24.01.2018, con nota n. 52850, la Regione Campania ha dichiarato l’esclusione dell’iniziativa dalla
Valutazione Impatto Ambientale, come da Decreto Dirigenziale n. 22 del 02/02/2018;

- in data 5/12/2017, la Co.r.e. Srl ha comunicato che con atto del Notaio Ambrogio Romano di Benevento n. 48312
raccolta n. 21525, la C.i.r.e. S.r.l. è confluita nella Co.r.e. S.r.l.;

- con la nota del 23.03.2022, acquisita in pari data al prot. n. 7062, sono stati trasmessi i documenti integrativi per il
rilascio del N.O. Idraulico;

- il Servizio Ciclo Integrato dei Rifiuti e Tutele dell’Ambiente/Reticolo Idrografico, in data 09/08/2022 prot. n. 17981,
ha rilasciato il Nulla-osta idraulico per la derivazione d’acqua superficiale ad uso idroelettrico dal Fiume Calore a
valle dell’immissione del Tammaro, in località Ponte Valentino del Comune di Benevento.

- la Co.r.e. S.r.l., in data 29.09.2022, con nota acquisita in pari data al prot. n. 21626, ha sollecitato il rilascio della
Concessione per la derivazione di acqua superficiale dal fiume Calore per uso idroelettrico, come da richiesta.

Premesso altresì che
- con nota prot. n. 25081 del 16.11.2022, è stata indetta Conferenza di Servizi di cui ai sensi dell’art. 14 comma 1

della legge 241/1990 e s.m.i. da svolgere in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14bis della
legge 241/1990;

- alla Conferenza di Servizi sono state invitate le seguenti amministrazioni per l’espressione del proprio parere di
competenza:
- il Comune di Benevento - Responsabile Settore Urbanistico e Responsabile Settore Ambiente
- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Caserta
- il Comando Militare Esercito Campania SM Personale Logistica poligoni e Servitù Militari- Via Colonnello La

Halle, 55 - 80141 Napoli;
- l’AUTORITA’ IDRAULICA Provincia di Benevento - Settore Tecnico – Servizio Gestione Idrografica Reticolo

Principale;
- la Regione Campania - UOD 501804 Genio Civile di Benevento
- il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Uff. Dighe Via S. Tommaso d'Aquino,48-  80133-Napoli;
- alla SOPRINTENDENZA A.B.A.e P. province di CE e BN-Viale Douet (Reggia), 2/a- 81100 Caserta;
- all’E.I.C. Ente Idrico Campano Via A. De Gasperi, 28 - Piano II – Napoli;

Considerato che
- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale – Caserta, con nota prot. n. 6170 del 01.09.2017 ha reso

il proprio parere ;
- l’E.I.C. Ente Idrico Campano Ambito Distrettuale Calore Irpino con nota prot. n. 25371 del 15.12.2022, ha

comunicato di non essere competente per detto procedimento;
- la Provincia, nella qualità di Autorità Idraulica, ha comunicato di aver rilasciato il Nulla osta idraulico di

competenza in data 23.03.2022, prot. n. 7062;

Preso atto che
- il R.D. 14 agosto 1920, n. 1285 disciplina il Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche;
- ai sensi dell’art. 35 del R.D. 1775/1933, tutte le utenze di acqua pubblica sono sottoposte al pagamento di un canone

annuo, salvo le riduzioni ed esenzioni previste dal medesimo provvedimento;
- nella Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2018, deliberata dal Consiglio
- dei Ministri il 27 settembre 2018, viene fissato il sopracitato IPCA stabilendolo per l’anno 2019 pari a
- 1,4%, per l’anno 2020 pari a 1,4% e per l’anno 2021 pari a 1,3%;
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- la Giunta Regionale ha deliberato con D.G.R. n. 184 del 12.4.2012 l’approvazione del Regolamento n. 12/2012
“Regolamento per la disciplina delle procedure relative a concessioni per piccole derivazioni, attingimenti e l’uso
domestico di acque pubbliche” (BURC n. 72 del 19 novembre 2012) che, all’articolo 23, regola la determinazione
dei canoni e delle cauzioni per le piccole derivazioni;

- con Decreto del Direttore Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema n. 136 del 06.04.2016 sono stati
- aggiornati per gli anni dal 2016 al 2018 i canoni demaniali per le utenze di acqua pubblica nella misura dell’Indice

dei Prezzi al Consumo Armonizzato per i paesi dell’Unione (IPCA);
- la Regione Campania con D.D. n. 847 del 20.12.2021, ha approvato le tabelle aggiornare relative agli importi dei

canoni demaniali dovuti per l’uso dell’acqua pubblica, ivi compresi i canoni annui minimi per ciascun uso in base
all’indicatore IPCA;

Tenuto conto dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona indetta con
comunicazione del 611/2022 prot. 25081;

Ritenuto che
ai sensi dell’art. 35 del “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici” approvato con
Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e, per quanto approvato dalla Regione Campania con D.D. n. 847 del
20.12.2021, occorre aggiornare gli importi dei canoni demaniali dovuti per l’uso dell’acqua pubblica, ivi compresi i
canoni annui minimi per ciascun uso in base all’indicatore IPCA;
per le piccole derivazioni si applica il sovracanone regionale del 10 per cento ai sensi dell’art. 23 comma 5 del
Regolamento Regione Campania 12.11.2012 n. 12;

Visto
- il Regio Decreto 14 agosto 1920, n. 1285;
- il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.i.;
- il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 215;
- il D.Lgs 12 luglio 1993, n.275;
- il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e s.m.i.;
- il T.U. Enti locali n. 267/2000;
- il D.Lgs. 3.4.2006 n. 152;
- il Regolamento Regione Campania 12.11.2012 n. 12;
- gli atti e tutto quanto sopra richiamato;
- il D.P. n. 28 del 01.07.2021 di incarico di dirigente ad interim del Settore Gestione Territorio Risorse Idriche e
Ambiente;

- la D.D. n. 180 del 01.2.2022, a firma del Dirigente del Settore Tecnico della Provincia con la quale, tra l’altro,
confermata la Responsabilità della Posizione Organizzativa del Servizio “Gestione Integrata Risorse Idriche –
Ecologia” già attribuita con D.D. n. 2034 del 29.10.2021;

Dato atto della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

1. Di adottare la conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art.14, c.2, legge n.241/1990, in forma
semplificata e asincrona, come sopra indetta e svolta, per la richiesta della CO.R.E. Srl di concessione per
derivazione d’acqua superficiale ad uso idroelettrico dal Fiume Calore, a valle dell’immissione del Tammaro, in
località Ponte Valentino del Comune di Benevento Fg. n. 21 particelle n. 34,311 e 312, ai sensi del R.D. 11.12.1933
n. 1775, fissata nella misura massima complessiva di 30.000 l/sec. (pari a moduli 300) e moduli medi complessivi
16,70 l/sec. (pari a moduli 167), per una derivazione massima annua complessiva di 537,28 Mm³;

2. Di recepire, al contempo, tutte le condizioni, prescrizioni e suggerimenti, elencati in premessa, formulate dalle
Amministrazioni, intervenute nel procedimento, e pervenute a questo Ente;
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3. Di dare atto che tale determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di
competenza delle amministrazioni, degli Enti interessati e dei servizi pubblici interessati, fermo restando quanto
osservato e prescritto nei pareri di cui in premessa;

4. Di stabilire che il presente atto costituisce determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza e che,
in fase di elaborazione-verifica del progetto esecutivo e di realizzazione degli interventi, il progetto dovrà attenersi
ai suggerimenti e prescrizioni dei soggetti competenti contenute nei suddetti atti;

5. Di approvare lo schema di concessione che, allegato alla presente (allegato A), forma parte integrante e
sostanziale;

6. Di dare adeguata conoscibilità e informazione dell’esito della Conferenza di Servizi con la pubblicazione della
presente decisione finale sul sito internet istituzionale della Provincia di Benevento e sull’albo pretorio on line;

7. Di dare altresì atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. Gli
atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Settore Gestione del Territorio Risorse Idriche e Ambiente,
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in
materia di accesso ai documenti amministrativi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.
f.to (Arch. Raffaele Rabuano)

IL DIRIGENTE AD INTERIM
f.to (Avv. Nicola Boccalone)
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